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Le giunte 
in crisi 

^::;:_ i: ,y,. Politica" 
A vuoto il tentativo di convincere Marrani e Forcella a restare 
e senza Gatti e Collura la sua squadra è già andata a rotoli 
Ma lui dice: «Prendo tempo, rifletterò fino al 20» 
Il Psi propone al Pds di abbandonare Rutelli e ottiene un «no» 
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Carfaro affonda e si «congela» 
Perde i vice e due assessori, ma non se ne va 
1 vicesindaci di Franco Carraro si dimettono. Ma lui 
resta al suo posto e congela la crisi fino al 20 aprile. 
Ieri il repubblicano Oscar Mammì e l'ex indipen­
dente di sinistra Enzo Forcella hanno confermato la 
loro scelta già annunciata dopo le clamorose dimis­
sioni dell'avvocato Adolfo Gatti. Dopo i referendum 
il sindaco Carraro prospetta tre ipotesi: sostituire i 
dimessi, una giunta alternativa o lo scioglimento. 

CARLO FIORINI 

H ROMA. Franco Carraro 
non si ritira. Mette in freezer 
se stesso e la sua giunta nata 
morta. Una giunta che ieri 
ha perso anche i due vice­
sindaci, • Enzo • Forcella • e 
Oscar Mammì, e l'assessore 
repubblicano Saverio Collu­
ra. I tre, dopo le clamorose 
dimissioni > • dell'avvocato 
Adolfo Gatti, hanno deciso 
irrevocabilmente di dimet­
tersi, e oggi formalizzeranno 
l'atto. Ma - Franco Carraro 
non ci pensa neanche a di­

mettersi. «Altri sessanta gior­
ni di crisi sarebbero un dan­
no per !a città - e la tesi del 
sindaco - . Dopo il 20 aprile 
si potranno percorrere tre 
strade: o si sceglie di raffor­
zare l'attuale giunta (in pra­
tica sostituendo i dimissio­
nari n.d.r.), o c'è un'altra 
maggioranza in grado di 
proporre una giunta, con i 
metodo della sfiducia co­
struttiva, oppure c'è l'auto-
scioglimento del consiglio». 

In casa Psi intanto, e dove 

si soffre di più per lo smacco 
subito da Franco Carraro. E 
sotto gli strali pubblici con­
tro Pds e Verdi, accusati di 
avere mire egemoniche sul 
Psi, si ricomincia a lanciare 
sotterranei messaggi al Pds 
per trovare una soluzione, 
«lo non li chiamo proprio 
quelli del Pds», ha detto il 
neocommissario del Psi ro­
mano Enzo Ceremigna, ai 
suoi compagni di partito. Ma 
ha incaricato un altro espo­
nente socialista, il delluntia-
no Gianfranco Redavid, che 
fu prosindaco nella giunta 
del comunista Vetere, di 
sondare il terreno. «Che ne 
pensate di fare una giunta di 
sinistra, noi mettiamo da 
parte Carraro, voi Rutelli...», 
un ritornello giudicato ina-
cettabile dai pidiessini. Dalla 
Quercia, dai Verdi e dai libe­
rali ieri è emerso infatti un 
atteggiamento univoco: 
«Hanno bocciato Rutelli. 

Hanno una maggioranza? E 
ridicolo che non si regga in 
piedi per le dimissioni di un 
solo assessore, per di più un 
tecnico esterno». 

Il colpo di grazia alla giun­
ta di Franco Carraro e arriva­
to ieri mattina a mezzogior­
no e mezza, quando Enzo 
Forcella e Oscar Mamml so­
no usciti dalla stanza del sin­
daco per annunciare le pro­
prie «irrevocabili dimissioni». 
Poco prima, l'incredibile ter­
zetto composto da Carraro e 
dai suoi vice, si era recato 
dal prefetto Sergio Vitiello, il 
quale gli ha spiegato che le 
loro dimissioni, la caduta di 
una giunta a poche ore dalla 
sua elezione non sarebbe 
stata capita dalla gente. Ma i 
due vice di Carraro erano 
detcrminati. E hanno spie­
gato le proprie ragioni alla 
stampa: «Abbiamo fatto di 
tutto per dare alla città un 
governo elettivo e democra-
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Bettìni: «Adesso 
si devono dimettere» 
«Carraro si deve dimettere. E il Psi deve assumersi la. 
responsabilità, insieme alla De, di un eventuale 
scioglimento del consiglio». A ragionare sul pastic 
ciò romano è Goffredo.Bettini, capogruppo in Cam 
pidoglib del Pds. «La straordinarietà dell'esperienza 
di questi mesi sta nel fatto che la battaglia per la 
svolta ha coinvolto le forze migliori degli altri partiti. 
Per questo è tanto più grave la posizione del Psi». 

tico, per evitare il commissa­
rio. La situazione era diffici­
lissima e il caso delle dimis­
sioni dell'avvocato Adolfo 
Gatti e stato soltanto il deto­
natore», ha detto Mamml. 

L'ex ministro reppubbli-
cano ha spiegato anche i re­
troscena delle dimissioni 
dell'illustre penalista che 
hanno affondato la terza 
giunta Carraro. Domenica 
scorsa alle nove di mattina il 
sindaco, dopoché nella not­
te Marco Pannella lo aveva 
rimesso in sella scaricando 
Rutelli, ha telefonato a Mam­
ml per chiedergli il numero 
dell'avvocato. Lo ha chia­
mato gli ha proposto di fare 
l'assessore. «Poi Carraro mi 
ha chiamato dicendomi che 
aveva accettato - ha detto 
Mammì - . Invece poco dopo 
Adolfo Gatti mi ha chiamato 
e mi ha detto che aveva an­
cora dubbi, non se la sentiva 

di accettare». Era tardi, man­
cavano poche ore alla sedu­
ta del consiglio e quindi l'av­
vocato è stato tirato per i ca­
pelli in giunta. Ma ora cosa 
propongono Forecella e 
Mamml? L'autoscioglimen-
to. Ma non saranno loro a 
firmare per primi. «Il Pds ave­
va detto Rutelli o le elezioni? 
Ci pensino loro a farlo, insie­
me ai Verdi» ha detto Forcel­
la. 

Sotto il palazzo dei gruppi 
capitolini, ieri mattina, Fran­
cesco Rutelli salta in sella al 
suo famoso motorino blu. 
«Noi dobbiamo firmare l'au-
toscioglimento? E perché 
mai, non c'è una maggio­
ranza»? Poco più in là il ca­
pogruppo della Quercia 
Goffredo Bottini chiede noti­
zie e dice: «Le raccolgano lo­
ro le firme, poi andiamo al 
voto e vediamo se la città 
boccia Rutelli». 

Il liberale Paolo Battistuz-

zi, lasciando la riunione dei 
capigruppo, a tarda sera, 
dopo che carraro ha deciso 
il congelamento: «Cercare 
una soluzione alternativa a 
questa giunta sarebbe cosa 
saggia...ma mi sembra im­
possibile. Almeno per ora -
dice - . La cosa certa è che 
questa giunta è morta e i ca­
daveri puzzano, bisgna sep­
pellirla al più presto». 

Nella sede del gruppo so­
cialista ieri mattina, volti 
scurissimi scurissime. poche 
parole per i cronisti. Sui ta­
voli i giornali aperti sulle pa­
gine che descrivono la grot­
tesca vicenda del Carraro 
ter/Sono infuriati con i gior­
nali: «Ci considerano spaz­
zatura lo vedi come ci tratta­
no?», chiede il capogruppo 
Alberto Quadrane parlando 
al telefono con un altro 
esponente del partito. Un 
assessore, Bruno Marino, ex 
capogruppo, è intento a 

scrivere una lettera aperta al 
Pds: «Abbiamo sbagliato a 
credere che i compagni del 
Pds volessero aprire con noi 
un discorso di prospettiva 
sui futuri schieramenti....evi-
dentemente invece eviden­
temente il loro unico scopo 
era quello di imporre il loro 
candidato e di prefigurare 
uno schieramento in cui i 
socialisti i laici venivano 
considerati non alleati ma 
truppe sbandate costrette a 
seguire il carro vincente». 

In casa De invece si parla 
di autoscioglimento ufficial­
mente. Lo fa il capogruppo 
Francesco Cioffarelli che di­
ce: «Dopo il 20 aprile andia­
mo allo scioglimento e ve­
diamo che succede...». Ma 
nella de, il cui gruppo si riu­
nirà oggi, le opinioni sono 
molto diverse e sono pochi 
quelli determinati ad imboc­
care la strada dell'autoscio-
glimento del consiglio. 
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D sindaco: «Noi polentoni 
siamo lenti a decidere» 

RACHELE OONNELLI 

I H ROMA. Goffredo Bettini, 
capogruppo della Quercia in ' 
Campidoglio, già .segretario 
della federazione romana del 
Pei durante la fase della costi­
tuzione del Pds, in questi giorni 
ha avuto un ruolo chiave nella 
situazione caotica del consi­
glio comunale. E lui che ha 
lanciato la candidatura del ver­
de Francesco Rutelli, ha avuto 
il compito di cercare i consensi 
per mettere in piedi la «giunta 
di svolta e di ricostruzione mo­
rale» e ora sta anche a lui indi­
care le prossime mosse del po­
lo progressista. . J t . , , t ì , . 

Con sta succedendo a Ro­
ma, Bettini? Dov'è finita l'In­
tesa a sinistra di cui si è par­
lato negli ultimi due mesi, 
da quando I socialisti hanno 
rotto con la De aprendo la 
crisi della seconda giunta 
Carraro? , 

Il Psi romano alla prova del rin­
novamento non ha tenuto. Fin 
dall'inizio si è diviso in tre 
spezzoni. Quello di • Franco , 
Carraro, che non aveva alcuna 
intenzione di rompere con la 

De. Quello di Paris Dell'Unto 
che proclamava la svolta a si­
nistra, ma volendo metterci un 
marchio e cercando di usarla 
per riaffermare un potere per­
sonale. E infine quello del 
commissario nominato da 
Benvenuto, Enzo Mattina, che 
sinceramente sperava di co­
struire qualcosa di nuovo. Pur­
troppo ha vinto l'alleanza Car-
raro-Dell'Unto, che ha prodot­
to il veto verso la candidatura 
innovativa di Rutelli. , 

Ma questa giunta laico-so­
cialista che appena nata sta 
già perdendo I pezzi che 
obiettivo ha? C'è chi dice 
che 11 Carraro-ter si propone 
di restare in carica solo fino 
al referendum In attesa di 
un nuovo governo naziona­
le... . . . 

Non lo so, e devo dire che que­
sto genere di manovre mi inte­
ressa poco. Quello che si è vi­
sto in consiglio comunale è 
stato il tentativo di un ceto po­
litico ormai snervato e vecchio 
di impedire una svolta a sini­
stra fortemente innovativa. Le 

pssibile per questo risultato, 
lucilo che non è possibile è 
|ie attraverso le mie dimissio-
si ricominci con i balletti. 
Peseranno le novità del qua­
dro nazionale che ci saran­
no dopo li referendum? 
iettiamo, smettiamola di 

ipettare, se no ogni giorno si 
|spetterà. Il referendum ci sarà 
18 e il 19 aprile. Si può pen­

are che il 20 aprile i quadri 
litici siano già delineati? 

ion penso a risultati taumatur­
gici dei referendum. 

Allora quali sono le soluzio­
ni possibili? 
ipotesi teoriche sono tre. La 

rima: consolidare la giunta 
sistente. La seconda: fame 
n'altra attraverso lo strumen-
della sfiducia costruttiva. La 

rza: il commissariamento. 
Ion vedo la quarta, che co-
unque ci può sempre essere. 
Insomma lei per ora cosa fa? 

|o sono nato a Padova. I pado-
'ani sono chiamati «polentoni« 

irchè sono lenti a decidere. 
i prendo qualche giorno di 

|empo per riflettere e valutare, 
iuridicamente e politicamen-

|e. 
Metteremo questa conversa­
zione in forma di domanda e 
risposta, vuole aggiungere 
qualcosa ancora? 

love? Sull'Unità? Al più posso 
andare una lettera all'Unità. 
un giornale ostile. Corretto 

Ina ostile. Ti Ra.G. 

Milano 
Dalla Chiesa 
si candida 
a sindaco 

PAOLA RIZZI 

• • MILANO «Non vedrete mai 
la Relè distnbuire volantini per 
me. perchè io non sono il can­
didato delle Rete, ma il candi­
dato dei cittadini milanesi. A 
sostenere la mia campagna 
elettorale non sarà un partito, 
ma dei comitati elettorali pro­
mossi da cittadini» Nando Dal­
la Chiesa rilancia la propria 
candidatura a primo cittadino 
di Milano, mentre partiti e mo­
vimenti sono ancora fermi nel­
la palude della pretattica, im­
pegnati nella ricerca di inedite 
alleanze e di facce nuove an­
cora tutte da inventare. Dalla 
Chiesa quindi toma a ripropor­
si, parlando ai giornalisti per­
chè intendano Pds, Verdi. Po­
polari per la riforma, Alleanza 
democratica, Rifonda/ione 
Comunista, giovani liberali e 
persino «dissidenti» socialisti, i 
suoi potenziali interlocutori e . 
sostenitori per ora lontani dal 
traguardo di un'unica coalizio­
ne. Quello è lo schieramento 
di rilerimento. ma. intornia il 
deputato retino «ci sono perso­
ne che mi hanno già detto che 
voteranno Lega, ma come sin­
daco vogliono me», «lo mi pre­
sento come Nando Dalla Chie­
sa - scandisce - che esiste pn-
ma della Rete, la mia candida­
tura è assolutamente persona­
le, nata mesi fa dai sondaggi 
d'opinione e forse ancora più 
valida ora, dopo che ho accu­
mulato molte vittorie politiche 
e morali, con la scopeita di 
Tangentopoli e ora gli avvisi ad 
Andreotti». Una candidatura 
sostenuta non da una lista ap­
punto, ma dalla «gente», per 
sbugiardare tutti quelli che di­
cono che l'unica alternativa a 
Milano si gioca tra Borghini e 
Bossi-Formcntini. 

Un cammino irto di ostacoli, 
di argomentazioni «pretestuo­
se» per affossare il suo nome, 
perchè molti hanno paura di 
un Dalla Chiesa sindaco di Mi­
lano, sostiene il deputato. 
Quali sarebbero questi prete­
sti? Per esempio la sua scelta di 
stare nello schieramento del 
no al referendum elettorale, 
una scelta ampiamente critica­
ta dalla Lista per Milano e'dal- • 
l'Alleanza Democratica: «Dire 
che io non sono>per il cambia- -
mento delle regole è una bu­
gia: tutti sanno le ragioni del 
mio no. Segni ha sbagliato ad 
insistere sui referendum subi­
to, quando i tempi erano già 
maturi per lo scioglimento del­
le Camere. Ma proprio queste 
elezioni comunali fanno capi­
re che io ho a cuore le nuove 
regole molto più di quelli che 
sono per il si». Dalla Chiesa è 
infuriato: «I partiti, che abbiano 
vecchi o nuovi nomi, non vo­
gliono fare il passo indietro ri­
chiesto dalla nuova legge di 
elezione diretta del sindaco. 
Purtroppo vedo che pesano 
ancora le vicende nazionali, 
quel che succede al vertice, 
per decidere che cosa fare a 
Milano. Assurdo. I partiti poi 
pensano ancora a candidature 
di bandiera, immaginano an­
cora trattative tra segreterie. E 
sperano che se va male al pri­
mo turno, si possa riaprire una 
contrattazione al secondo tur­
no. La mia risposta è no. Con 
la nuova legge programma e 
squadra di assessori deve esse­
re decisa prima delle elezioni, 
una volta per tutte». Dalla Chie­
sa presenterà la sua proposta il 
22 aprile. Poi si sottoporrà alle 
primarie auspicate dalla Lista 
per Milano e dal Pds, che do­
vrebbero tenersi tra il 25 apnle 
e il primo maggio per indicare 
un candidato unico. 

Il Psi si scaglia contro il Pds 
Rispunta Intini: «Cade la nostra apertura» 

BRUNO MISERENDiNO 

mt ROMA. Il «caso» Roma raf­
fredda i rapporti tra Psi e Pds. 
Via del Corso respinge le criti­
che di Botteghe Oscure sul pa-. 
pocchio Carraro. dice che col '• 
Pds non ci si è capiti, ed evoca •.' 
quello che appare da giorni -
come un rischio concreto: os- . 
sia che le difficoltà si trasferi­
scano presto sul piano nazio­
nale, quando ci sarà da sosti-. 
tuirc il governo Amato. Il succo -
del ragionamento è questo: in- -
vece di ricercare un vero ac­
cordo sul programma Cicchet­
to pone troppi veti, fa troppo • 
proclami sugli aggettivi che de­
vono caratterizzare il nuovo 
esecutivo, pretende l'umilia­
zione dei partners, De e Psi in , 
testa. E cosi, dicono a via del 
Corso, non si va distanti. 
L'occasione » per • esprimere ' 
malumori che covavano da ' 
tempo è stata la segreteria di 
ieri pomeriggio, riunita per di­
scutere della situazione politi­
ca e definire una serie di inca-
nchi intemi. Ne è uscita una di­
scussione che ancora una vol­

ta ha visto a confronto due li­
nee politiche e giudizi molto 
differenziati sul futuro dei rap­
porti col Pds. Benvenuto è irri­
tato ma non vuole perdere le 
speranze di intesa, Intini le ha 
già perse, ammesso che le 
avesse coltivate: «La segreteria 
del Pds - afferma - ha scelto di 
cavalcare la protesta distruttui-
va e l'aggressione contro il Psi. 
A questo punto le nostre aper­
ture e le nostre disponibilità 
cadono». Quanto c'entra il ca­
so Carraro in questo raffredda­
mento? Per un esponente di 
Rinnovamento come Tempe-
stini «i fattori locali nella vicen­
da romana sono predominan­
ti». Non è vero, cioè, che le dif­
ficoltà della capitale si trasferi­
ranno sul piano nazionale. Ma 
nel Psi non tutti la pensano co­
me lui. Certo, a via del Corso, 
nessuno è contento di come è 
finita la vicenda Carraro e non 
pochi definiscono l'esito una 
figuraccia, che non aiuta né il 
Psi, né la sinistra. Benvenuto, 
che si è intrattenuto con i gior­

nalisti quando ancora la riu­
nione di segreteria era in cor­
so, ha convenuto sul fatto che 
Suanto è accaduto al comune 

i Roma non aiuta la costitu­
zione di un'alleanza tra le for­
ze progressiste in vista delle 
elezioni amministrative: «C'è 
tanta voglia di 8 settembre 
mentre io auspico un 25 aprile. 
Se la logica è quella del tutti a 
casa non si va lontani». Per 
Benvenuto se prevale la linea 
dei veti e dei diktat «alla fine si 
arriva a soluzione abborrac­
ciate, come a Roma, che non 
durano». Già, ma perchè il Psi 
si è ostinato a dire no a Rutelli 
scegliendo la via vecchia e 
perdente di riprovare con Car­
raro? A via del Corso parlano 
di un Benvenuto sconfitto da 
Dell'Unto e dai vecchi destri 
del Psi. I suoi negano, mentre 
lui dice: «Con Rutelli è stato 
possibile capirsi, col Pds non si 
è riusciti a discutere». Il segre­
tario socialista si dice preoccu­
pato anche per le polemiche 
di questi giorni tra Pds e De: 
«Bisogna partire dalle cose da 
fare, perchè gli italiani non ca­

piscono questo balletto di indi­
cazioni di governi (ecceziona­
li, dì svolta, del presidente e 
compagnia cantando), men­
tre non si parla dei problemi 
che dovrebbero . convincere 
tutti a lavorare per un governo 
ad ampia base parlamentare e 
sociale». Gira e rigira, il proble­
ma è quello di Amato. Il Psi in­
fatti sostiene che non ci sono 
pregiudiziali sui nomi, chie­
dendo però che nemmeno il 
Pds ne abbia nel caso si ripro­
ponesse Amato. Il punto è che 
a via del Corso c'è chi ha mes­
so nel conto, in accordo con la 
De, che alla fine la soluzione 
praticabile sarà un'Amato bis 
con Pannella dentro. «Il Pds -
dice - si impunta sulla questio­
ne dei nomi e trascura invece 
le cose da fare». «L'indicazione 
del presidente del consiglio 
dovrà spettare a Scalfaro, i par­
titi invece dovranno trovare 
l'intesa sui programmi". Pessi­
mista? «Quando sento certi co­
mizi (rilerimento a Occhetto 
ndr) resto deluso ma poi pen­
so che che non si possa man­
dare tutto all'aria per qualche 

battutaccia». . 
Enzo Mattina, braccio destro 

del segretario in segreteria, è 
più esplicito: «È difficile capire 
dove vuole andare rocchetto, 
non può costruirsi ogni giorno 
un alibi per evitare di assumer­
si precise responsabilità». E so­
prattutto, dice Mattina, «Oc­
chetto non può insolentire i 
possibili alleati di domani». Il 
rilerimento pare diretto soprat­
tuto al problema della De ma 
anche ai giudizi espressi sul 
difficile rinnovamento del Psi: 
«Sono affrettati - dice Mattina -
questo non è il momento di 
inutili concorrenzialità: non 
hanno pagato in passato, 
quando le ha praticate il Psi e 
non pagheranno oggi». Osser­
va Mauro Del Bue: «Se si vuole 

. entrare in un governo, non si 
può pretendere di indicare no-

. mi, programmi e chiedere agli 
alleati di autoflagellarsi dichia­
randosi ladri e mafiosi». Mario 

' Raffaelli, altro espponente del­
la segreteria, conferma: «Fa­
cendo cosi Occhetto mette in 
difficoltà chi nel Psi vuole por­
tare avanti la l'nea dell'intesa 
col Pds». 

Quando c'è la salute c'è Unimedica. 

Tutto compreso. 
Unimedica è una polizza completa: oltre a rimborsare i 

ricoveri e gli interventi, pensa anche alle spese di chi ti 
accompagna, alle analisi, alla assistenza infermieristica, al 
trasporto, alle cure mediche. 

Tutto è previsto, le cure termali, le terapie di riabilitazione e 
anche il parto; ma soprattutto non omette le visite specialistiche ' 
e i ticket pagati per esami di alta specializzazione (come TAC 
o RMN). Se non ci sono prestazioni da pagare è prevista una 
indennità per ogni giorno di ricovero. 

Parlane al tuo agente Unipol. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 
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Diritto di scelta. 
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